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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 
ai sensi dell’art. 2429 del codice civile 

Signori Soci, 

il Consiglio di Amministrazione ha messo a nostra disposizione il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, 
unitamente alla relazione sulla gestione nei termini di legge. 
Il progetto di bilancio - che è composto dagli schemi dello stato patrimoniale, del conto economico, del prospetto 
della redditività complessiva, del prospetto delle variazioni del patrimonio netto, del rendiconto finanziario e della 
nota integrativa, nonchè dalle relative informazioni comparative - è stato sottoposto alla revisione legale dei conti 
svolta dalla Società Deloitte & Touche S.p.a. e può essere riassunto nelle seguenti risultanze: 

Stato patrimoniale (euro) 
Attivo Euro                      1.647.133.247 
Passivo                                                                                                          Euro                      1.528.894.530 
Patrimonio netto Euro                          114.404.506 
Utile/Perdita dell’esercizio Euro                              3.834.211 

Conto economico (euro) 
Utile/Perdita dell’operatività corrente al lordo delle imposte Euro                              3.835.576 
Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente Euro                                      - 1.365 
Utile/Perdita dell’esercizio Euro                              3.834.211 

La nota integrativa, poi, contiene le ulteriori informazioni ritenute utili per una rappresentazione più completa degli 
accadimenti aziendali e per una migliore comprensione dei dati di bilancio ed è altresì integrata con appositi dati e 
informazioni, anche con riferimento a specifiche previsioni di legge. In tale ottica, la stessa fornisce le informazioni 
richieste da altre norme del codice civile e dalla regolamentazione secondaria cui la Vostra Banca è soggetta, nonché 
altre informazioni ritenute opportune dall’Organo amministrativo per rappresentare in modo veritiero e corretto la 
situazione patrimoniale, economica e finanziaria della Banca. 
Unitamente ai dati al 31 dicembre 2017, gli schemi del bilancio contengono, laddove richiesto dalle Istruzioni di 
Vigilanza emanate dalla Banca d’Italia con la Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005, anche quelli al 31 dicembre 
2016. 
Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2017 è stato predisposto nell’ottica della continuità aziendale ed è stato redatto 
senza far ricorso a deroghe nell’applicazione dei principi e criteri di valutazione. 

Sul bilancio, nel suo complesso, è stato rilasciato un giudizio senza rilievi e senza richiami di informativa dalla 
Società di revisione legale dei conti Deloitte & Touche S.p.a., che ha emesso, ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n. 
39/2010, una relazione in data 13 aprile 2018 per la funzione di revisione legale dei conti, il cui contenuto è stato 
profondamente rivisto, nella forma, nelle attestazioni e nell’informativa fornita, a seguito delle modifiche apportate 
alla riforma della revisione legale recepita nel nostro ordinamento attraverso D.Lgs. 135/2016 che ha modificato il 
D.Lgs. 39/2010. Detta relazione evidenzia che il bilancio d’esercizio è stato redatto in base ai principi contabili 
internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS), adottati dall’Unione Europea; esso fornisce una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria, del risultato economico e dei flussi 
di cassa della società. Inoltre, detta relazione evidenzia che la relazione sulla gestione presentata dagli Amministratori 
è coerente con il bilancio d’esercizio della Banca al 31 dicembre 2017 ed è stata redatta in conformità alle norme di 
legge. 

Il Collegio ha poi esaminato la Relazione aggiuntiva, di cui all’art. 19 del D. Lgs. 39/2010 e all’art. 11 del 
Regolamento (UE) n. 537/2014, rilasciata dalla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.a. in data 13 aprile 2018, 
da cui si evince l’assenza di carenze significative del sistema di controllo interno inerente al processo di informativa 
finanziaria e contenente la dichiarazione, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 2, lett. a) del Regolamento (UE) n. 537/2014, 
che la Società medesima e i partner, i membri dell’alta direzione e i componenti del team di revisione che hanno 
effettuato la revisione legale dei conti sono indipendenti dalla Banca. 



Nel corso delle verifiche eseguite, il Collegio Sindacale ha proceduto a incontri periodici con la Società incaricata 
della revisione legale dei conti, prendendo così atto del lavoro svolto dalla medesima e procedendo allo scambio 
reciproco di informazioni, nel rispetto dell’art. 2409-septies del codice civile. 
Per quanto concerne le voci del bilancio presentato alla Vostra attenzione, il Collegio Sindacale ha effettuato i 
controlli necessari per poter formulare le conseguenti osservazioni, così come richiesto dalle “Norme di 
comportamento del Collegio Sindacale” emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili. 
Tali controlli hanno interessato, in particolare, i principi di redazione e i criteri di valutazione, con attenzione specifica 
al tema degli accantonamenti adottati dagli Amministratori e all’osservanza del principio di prudenza.
Il nostro esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento del Collegio Sindacale e, in conformità 
a tali Norme, abbiamo fatto riferimento alle disposizioni che disciplinano il bilancio di esercizio, con riferimento: ai 
principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB) e ai 
relativi documenti interpretativi emanati dall’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), 
omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla data di riferimento del bilancio; al Framework for the 
Preparation and Presentation of Financial Statements (“quadro sistematico per la preparazione e presentazione del 
bilancio”) emanato dallo IASB, con particolare riguardo al principio fondamentale della prevalenza della sostanza 
sulla forma, nonchè al concetto della rilevanza e della significatività dell’informazione; alle Istruzioni contenute nella 
Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005; ai documenti sull’applicazione degli IFRS in Italia 
predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.), nonché alle precisazioni inviate dalla Banca d’Italia. 
Dai riscontri effettuati non sono emerse discordanze rispetto alle norme che regolano la redazione del bilancio e 
rispetto all’applicazione dei principi contabili internazionali. 

In relazione all’entrata in vigore del principio contabile IFRS 9, avvenuta il 1° gennaio 2018, il Collegio Sindacale 
ha preso atto che la Banca ha effettuato le opportune e necessarie attività di adeguamento informatiche, organizzative 
e gestionali finalizzate all’applicazione del predetto principio. Al riguardo, il Collegio Sindacale ha rilevato che, 
secondo quanto riportato nella Relazione degli amministratori, gli impatti economici derivanti dalla prima 
applicazione (FTA) del suddetto principio, in contropartita al patrimonio netto, non risultano in alcun caso critici 
rispetto al profilo di solvibilità aziendale, tenuto altresì conto dell’adesione da parte della Banca all’opzione 
regolamentare (phase – in) che permette di ripartire in 5 anni l’impatto derivante dall’adozione del principio. In data 
26 gennaio 2018 la Banca ha comunicato all’Autorità di Vigilanza la propria decisione di avvalersi del regime 
transitorio per la graduale computazione nel patrimonio regolamentare di vigilanza delle rettifiche previste 
dall’applicazione degli IFRS9. La Banca ha scelto di applicare l’opzione “Statica e dinamica”. In sintesi tali impatti 
sono prevalentemente riconducibili a maggiori rettifiche di valori su crediti deteriorati (stage3), derivanti 
dall’inclusione nel processo di valutazione di fattori forwardlooking introdotti dall’IFRS 9. Tale impatto consegue 
all’inclusione degli scenari di vendita nell’ambito di valutazione dei crediti in sofferenza. Alla data attuale la Banca, 
con il supporto di Cassa Centrale Banca Spa, ha definito e formalizzato le metodologie applicabili in tema di IFRS 
9, anche se alcuni interventi di implementazione si protrarranno anche nel corso dei primi mesi del 2018. 
A riguardo, il Collegio evidenzia come l’impatto del nuovo principio contabile IFRS 9 sia significativo sulle politiche 
creditizie, sui processi di affidamento, monitoraggio e gestione delle esposizioni, sulle politiche commerciali e di 
pricing per adeguare il costo del credito al rischio, sui processi di reporting e pianificazione e controllo per gestire 
efficacemente i fenomeni sottostanti. 

Nel corso dell’esercizio 2017 il Collegio Sindacale ha acquisito le informazioni strumentali allo svolgimento dei 
compiti di generale vigilanza ad esso attribuiti mediante l’articolato sistema dei flussi informativi previsto nella 
Banca nonché mediante la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione. 
Per quanto attiene ai processi deliberativi del Consiglio di Amministrazione il Collegio Sindacale ha vigilato sulla 
conformità degli stessi alla Legge e allo Statuto Sociale ed ha verificato che le delibere del Consiglio di 
Amministrazione fossero supportate da adeguati processi di informazione, analisi e verifica.  
Il Collegio Sindacale ha preso atto delle dichiarazioni rese dai Consiglieri di Amministrazione ai sensi dell’art. 2391 
del codice civile. 
Il Collegio ha tenuto nel corso del 2017, incontri con il Presidente del Consiglio di Amministrazione, il Direttore 
Generale, gli Amministratori Indipendenti, l’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.Lgs.. 231/01, il 
Responsabile dell’ufficio Contabilità Generale, il Responsabile dell’Ufficio Legale, le Funzioni di controllo interno 
aziendale, la Funzione Antiriciclaggio e la Funzione di controllo di terzo livello esternalizzata.  
Il Collegio Sindacale, altresì, ha analizzato i flussi informativi acquisiti dalle competenti strutture aziendali anche 



mediante apposite attività di controllo condotte nel corso delle proprie riunioni, mediante verifiche dirette su 
specifiche tematiche nonché facendo ricorso ad indagini e raccolta di informazioni presso il management aziendale.  
Le raccomandazioni e i suggerimenti formulati dal Collegio sono comunicate alle funzioni interne interessate di 
controllo ovvero al Direttore Generale, monitorandone il proseguo. 

In relazione alle principali operazioni ed eventi che hanno caratterizzato il 2017 si ritiene opportuno richiamare 
quanto segue: 
Operazioni con rilievo strategico 
1.) Operazione di fusione 
Nel corso dell’esercizio la Banca ha deliberato (in data 27 luglio 2017) ed effettuato (in data 19 settembre 2017) la 
fusione per incorporazione della Bassano Banca Credito Cooperativo S.c., i cui effetti contabili, legali e fiscali 
decorrono dal 1 ottobre 2017. 
Con particolare riferimento al processo di purchase price allocation, indicato nella parte G della Nota Integrativa, il 
differenziale netto tra il valore dell’attivo e del passivo della Banca incorporata e il relativo fair value di acquisto è 
risultato pari a euro 88 mila al netto dell’effetto fiscale. 
A riguardo, il bilancio ordinario infra annuale della Banca incorporata, per l’esercizio chiuso al 30 settembre 2017 
può essere riassunto nelle seguenti risultanze: 

Stato patrimoniale (euro) 
Attivo Euro                      524.309.667
Passivo e Patrimonio netto                                                                        Euro                      544.453.102
Perdita di esercizio Euro                         - 20.143.435

Conto economico (euro) 
Margine di intermediazione Euro                              12.822.676
Rettifiche di Valore nette per deterioramento di crediti Euro                            - 22.222.192
Rettifiche di Valore nette per deterioramento di altre operazione finanz. Euro                                - 291.631
Costi operativi Euro                            - 10.422.030
Perdita da cessione di investimenti Euro                            - 229
Imposte sul reddito Euro                            - 30.029
Perdita dell’esercizio Euro                             - 20.143.435

Nel corso della prossima Assemblea Ordinaria dei Soci sarà portato in approvazione il presente bilancio ordinario 
infra annuale al 30 settembre 2017 della Banca incorporata e sottoposta alla ratifica dell’Assemblea la copertura della 
perdita d’esercizio infrannuale mediante imputazione della stessa alle riserve patrimoniali, così come indicato nella 
relazione del Consiglio di Amministrazione. 
  
2.) Variazione nelle partecipazioni 
Nel corso del 2017 la Banca ha aderito all’operazione di aumento di capitale sociale di Cassa Centrale Banca S.p.a. 
funzionale alla costituzione del Gruppo Bancario Cooperativo Cassa Centrale Banca S.p.a.. 
L’ammontare della sottoscrizione e il versamento del capitale sociale di Cassa Centrale Banca S.p.a. è risultato pari 
a euro 6,8 mln di valore nominale. 

    

Le operazioni e i fatti di maggior rilievo successivi alla chiusura dell’esercizio sono rappresentati nella relazione 
sulla Gestione degli Amministratori. 
A riguardo, in questa sede si ricorda l’avvio da parte della Banca delle attività per la realizzazione, con il 
coordinamento di Cassa Centrale Banca S.p.a., quale futura capogruppo, di un’operazione di cessione pro soluto di 
sofferenze per un valore nominale stimato di euro 18.334 mln e di cartolarizzazione di sofferenze per un nominale 
stimato di euro 30.784 mln. 
Le descritte operazioni da realizzarsi rispettivamente nel corso del 2018 e del 2019 costituiscono adeguate risposte 
al mutato scenario competitivo che la Banca si trova ad affrontare in relazione al processo di consolidamento del 



settore bancario, alla necessaria evoluzione del business model, alla soluzione del problema degli stock pregressi di 
NPE e alle nuove regole sul “calendar provisioning”. 

Nel corso dell’esercizio 2017, il Collegio ha partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e del 
Comitato Esecutivo e ha effettuato n° 23 verifiche.
Nello svolgimento delle verifiche e accertamenti si è avvalso delle strutture e delle funzioni di controllo interne alla 
Banca e ha ricevuto dalle stesse adeguati flussi informativi. L’esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di 
comportamento del Collegio Sindacale. 
In particolare, in ossequio all’art. 2403 del codice civile e alla regolamentazione secondaria cui la Vostra Banca è 
soggetta, il Collegio: 
1) ha ottenuto dagli Amministratori le informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale e su quelle svolte con 
parti correlate; 
2) in base alle informazioni ottenute, ha potuto verificare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi 
alla legge e allo Statuto sociale e che non appaiono manifestatamene imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di 
interessi o in contrasto con le deliberazioni assunte dall’Assemblea dei soci o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio aziendale; 
3) ha vigilato sull’adeguatezza della struttura amministrativa della società e sull’osservanza della Legge e dello 
Statuto, nonché sul rispetto dei principi di corretta amministrazione; 
4) ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
della Banca. A tal fine, il Collegio ha operato, sia tramite la raccolta di informazioni dai responsabili delle diverse 
funzioni aziendali sia con incontri ricorrenti con i responsabili stessi. A tal riguardo, non ha osservazioni particolari 
da riferire; 
5) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del sistema dei controlli interni, nelle sue 
componenti di primo, secondo e terzo livello, e del quadro di riferimento per la determinazione della propensione al 
rischio della Banca (Risk Appetite Framework), affinché gli stessi risultino coerenti con lo sviluppo e le dimensioni 
dell’attività sociale, nonché ai particolari obblighi e vincoli ai quali la Vostra Banca è soggetta; in proposito, è stata 
posta particolare attenzione all’attività di analisi sulle diverse tipologie di rischio ed alle modalità adottate per la loro 
gestione e controllo, con specifica attenzione al processo interno di determinazione dell’adeguatezza patrimoniale 
(ICAAP) ed al processo di gestione del rischio di liquidità. È stata inoltre verificata la corretta allocazione gerarchico 
– funzionale delle funzioni aziendali di controllo; la gestione dei rischi risulta altresì complessivamente ben presidiata 
attraverso il periodico monitoraggio degli indicatori di Risk Appetite Framework da parte del Consiglio di 
Amministrazione.  
Inoltre, come disposto dalle vigenti disposizioni di legge e vigilanza, il Consiglio di Amministrazione ha approvato 
il 13 giugno 2017 il Recovery Plan che contempla la preventiva definizione di misure e procedure volte al ripristino 
della propria situazione finanziaria a fronte di un deterioramento significato della stessa; 
6) ha verificato, alla luce di quanto disposto dalle Autorità di vigilanza in tema di sistemi di remunerazione e 
incentivazione, l’adeguatezza e la rispondenza al quadro normativo delle politiche e delle prassi di remunerazione 
adottate dalla Banca; 
7) ha vigilato sulla completezza, adeguatezza, funzionalità e affidabilità del piano di continuità operativa adottato 
dalla Banca; 

Le informazioni sui rapporti con parti correlate, nel corso del 2017, sono state descritte nella Parte H della Nota 
integrativa al bilancio, mentre, per ulteriori informazioni, si fa rinvio alla relazione sulla gestione degli 
Amministratori. Tutte le operazioni effettuate con soggetti collegati, durante il 2017, risultano essere state regolate a 
condizioni di mercato e nel rispetto dei principi indicati nelle “procedure per la gestione delle operazioni con i 
soggetti collegati” vigenti nell’esercizio di riferimento. Più in generale, le operazioni con soggetti collegati hanno 
trovato giustificazione nell’esistenza di un interesse della Banca alla loro effettuazione e il Collegio sindacale non ha 
osservazioni in merito alla loro congruità. In proposito, il Collegio Sindacale riceve regolarmente i flussi informativi 
periodici relativi alle operazioni concluse con soggetti collegati e all’andamento delle esposizioni riconducibili questi 
ultimi; ove necessario, ha proceduto a richiedere ulteriori informazioni. Il Collegio ha incontrato, altresì, 
l’Amministratore Indipendente, per le proprie specifiche finalità di vigilanza sul tema del conflitto di interesse, 
assicurando adeguati scambi di informazioni. 
Il Collegio attesta inoltre che le operazioni ex art. 136 TUB sono state approvate all’unanimità dal Consiglio di 
Amministrazione e con il parare favorevole di tutti i componenti dello Collegio Sindacale, nel rispetto delle speciali 
prescrizioni normative. 



Il Collegio Sindacale, inoltre, ha preso atto che non sono pervenute segnalazioni tramite il sistema interno di 
segnalazione delle violazioni istituito dalla Banca a norma dell’art. 52-bis del D.Lgs. 385/1993 (c.d. whistleblowing), 
come riportato nella Relazione annuale del Responsabile di sistemi interni di segnalazione, appositamente nominato 
dalla Banca. 

Nei periodici incontri con l’Organismo di Vigilanza, istituito dalla Banca ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001, il Collegio 
è stato tenuto informato circa le attività svolte dallo stesso Organismo. Il Collegio fa presente che al citato Organismo 
di vigilanza partecipano due sindaci. 
Al riguardo, nessuna segnalazione di fatti rilevanti, ai sensi del citato decreto, è pervenuta all’Organismo di vigilanza 
della Banca da parte delle funzioni di controllo della stessa né da parte di altri soggetti. 
Con riferimento alle funzioni dell’Organismo di vigilanza ai sensi del D.Lgs n. 231/2001, in materia di responsabilità 
amministrativa degli Enti, tenuto conto della circostanza secondo cui dall’esercizio dell’attività di vigilanza svolta ai 
sensi del decreto, nel corso del 2017, non sono emersi profili di particolare problematicità o rischi, il Collegio 
Sindacale ritiene che l’impianto regolamentare adottato dalla Società, funzionale alla mitigazione dell’esposizione 
aziendale ai rischi reato ex D.Lgs. n. 231/2001, risulti complessivamente adeguato rispetto alla struttura societaria e 
sostanzialmente idoneo a preservarla da responsabilità per la commissione, nelle diverse unità aziendali, delle 
fattispecie di illeciti rilevanti ai sensi del predetto decreto.  

Il Collegio Sindacale comunica che ha provveduto a verificare, con apposita autovalutazione annuale, la propria 
adeguatezza in termini di poteri, funzionamento e composizione, in ossequio alla disciplina vigente, introdotta dal 1° 
aggiornamento del 6 maggio 2014 della Circolare della Banca d’Italia n. 285/2013.  

Dalla nostra attività di controllo e verifica non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la segnalazione alla 
Banca d’Italia. 

Vi evidenziamo, infine, che non sono pervenute denunce ex art. 2408 cod. civ. o esposti di altra natura. 

Il Collegio Sindacale, in ottemperanza alle disposizioni di cui all'art. 2 Legge n. 59/1992 e dell’art. 2545 codice civile, 
comunica di condividere i criteri seguiti dal Consiglio di Amministrazione nella gestione sociale per il conseguimento 
degli scopi mutualistici in conformità col carattere cooperativo della Banca e dettagliati nella relazione sulla gestione 
presentata dagli stessi Amministratori. 

In considerazione di quanto sopra, il Collegio esprime parere favorevole:  
all’approvazione del bilancio ordinario infra annuale al 30 settembre 2017 della Banca incorporata e concorda 

con la proposta di copertura della perdita di esercizio infrannuale mediante imputazione alle riserve come indicato 
dal Consiglio di Amministrazione; 

all’approvazione del bilancio dell’esercizio al 31 dicembre 2017 di Centroveneto Bassano Banca S.c. e 
concorda con la proposta di destinazione del risultato di esercizio formulata dal Consiglio di Amministrazione. 

A conclusione del nostro mandato ringraziamo i componenti del Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale, 
il Vice Direttore Generale, nonché il personale tutto della Banca per l’assistenza nell’espletamento delle funzioni e 
dei compiti assegnateci. 

Longare, 13 aprile 2018 

Il Collegio Sindacale 

Beggiato Gabriele 

Todesco Plinio 

Bottaro Matteo



























1 Cfr. Banca d’Italia, Bollettino Economico n°1/2018; 
         Banca d’Italia, Intervento del Governatore Ignazio Visco al 24° Congresso ASSIOM FOREX, febbraio 2018; 
         Alcune informazioni sono tratte dal flusso di ritorno statistico BASTRA della Banca d’Italia





2 Le informazioni sulle BCC sono di fonte B.I. (flusso di ritorno BASTRA B.I. e Albo sportelli) o frutto di elaborazioni effettuate dal Servizio Studi, Ricerche 
e Statistiche di Federcasse sulla base delle segnalazioni di vigilanza disponibili. Le informazioni sull’andamento del totale delle banche sono di fonte B.I. 
(flusso di ritorno BASTRA B.I. e Albo sportelli).  
3 Banca d’Italia, Intervento del Governatore Ignazio Visco al 24° Congresso ASSIOM FOREX, febbraio 2018; 



4 Dati provvisori  
5 L’andamento è influenzato dalla trasformazione in spa della BCC di Cambiano (42 sportelli e 3,4 miliardi di attivo) e dalla 
conseguente esclusione della banca dalle statistiche relative alle BCC-CR. 





6 Il dato è influenzato dalla cessione e cancellazione dai bilanci di crediti in sofferenza per circa 26 miliardi, al lordo delle 
rettifiche. L’ammontare delle sofferenze cedute nei primi nove mesi del 2017 comprende l’operazione di cessione di 17,7 
miliardi di UniCredit. La cancellazione dal bilancio di queste posizioni è avvenuta il 30 settembre 2017. 
7 Cfr. nota precedente 





8 Il CET1 ratio dei gruppi significativi risulta a settembre 2017 in forte incremento rispetto al valore di giugno (11,8%). A tale 
andamento hanno contribuito l’operazione di ricapitalizzazione precauzionale del gruppo Monte dei Paschi di Siena (per circa 
80 punti base) e il perfezionamento della cessione di un ramo di azienda da parte del gruppo UniCredit. 
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23 Con il citato documento, in particolare, viene richiesto agli Amministratori di svolgere valutazioni particolarmente accurate in merito alla sussistenza del 
presupposto della continuità aziendale, così come previsto dallo IAS 1. Ciò, in particolare, alla luce delle (perduranti) condizioni critiche dei mercati finanziari 
e dell’economia reale. Si rammenta a riguardo che,:
 laddove siano rilevate eventuali incertezze che tuttavia non risultano significative e non generano dubbi sulla continuità aziendale, occorre 

fornire una descrizione di tali incertezze congiuntamente agli eventi e alle circostanze che hanno condotto gli Amministratori a considerare 
le stesse superabili e raggiunto il presupposto della continuità aziendale; 

 qualora siano stati identificati fattori che possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Banca di continuare la propria operatività 
per un prevedibile futuro, ma gli Amministratori considerino comunque appropriato utilizzare il presupposto della continuità aziendale per 
redigere il bilancio, è necessario richiamare le indicazioni riportate nella nota integrativa riguardo la sussistenza delle significative incertezze 
riscontrate e le argomentazioni a sostegno della decisione di redigere comunque il bilancio nel presupposto della continuità aziendale. 





24Ai sensi della Circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia le voci da considerare sono, rispettivamente per il bilancio individuale e consolidato la “Totale 
dell’attivo” e la voce 290 “Utile/(Perdita) di esercizio del bilancio individuale e la voce “Totale dell’attivo” e la 320 “Utile (Perdita) d’esercizio del bilancio 
consolidato. 
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Voci
2017             

(al 30 settembre)
  10.  Interessi attivi e proventi assimilati 8.037.573
  20.  Interessi passivi e oneri assimilati (1.515.137)
  30. Margine di interesse 6.522.436
  40.  Commissioni attive 5.121.599
  50.  Commissioni passive (406.207)
  60. Commissioni nette 4.715.392
  70. Dividendi e proventi simili 36.155
  80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 37.715
  90. Risultato netto dell'attività di copertura 18.871
100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 1.492.107

  b)   attività finanziarie disponibili per la vendita 1.473.591
  d)   passività finanziarie  18.516

120. Margine di intermediazione 12.822.676

130. Rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento di: (22.513.823)
  a)   crediti (22.222.192)
  d)   altre operazioni finanziarie  (291.631)

140. Risultato netto della gestione finanziaria (9.691.147)
150. Spese amministrative: (10.658.525)

  a)   spese per il personale (7.136.009)
  b)   altre spese amministrative (3.522.516)

160. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (491.885)
170. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (329.263)
180. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (2.311)
190. Altri oneri/proventi di gestione 1.059.954
200. Costi operativi (10.422.030)
240. Utili (Perdite) da cessione di investimenti (229)

250.
Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo 
delle imposte (20.113.406)

260.
 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività 
corrente (30.029)

270.
Utile (Perdita) della operatività corrente al netto 
delle imposte (20.143.435)

290. Utile (Perdita) d'esercizio (20.143.435)
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